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Voi eh iitnate^A^oIaactica detcrminationc,qucI voftro 
fcritto • Ditemi itt concila , Chi fè quefta detcrminationc ? 
Voi fteffb ? Mà che autorità haucte Voi di determinare à 
voftro modo vnacofa,. che per tanti Secoli fil tenuta alta- 
mente ? Non fapete Voi , che Grammatici di buòna marcai 
fi contentarono cji I^ar con gli AnuchiPCrcdetc^i f ch'egli 
è grande ardimento il voler determinare quel tanto , di cut 
già ne fiere incetto . Che fapete Voi della pronuncia dò've- 
tufti Latini ? che fappiam noicon quali Recenti Effi proferi- 
vano i Difronghi,da Voi con tanto ardòrc<ii fpirito contro- 
ucr!i ? Ma palliamo bora al telto. 

Voi dite j che ficte Vniforintf conili alrri Grammatici» 
che le pAtole y Àtei i Hited > Seté ì Cete , ftfe. fièno Di fanghino m- 
tiofillàbc, e lunghe^ mìpo/cU nel pronuncitrle, dffti diuetfi E 
foggiongete; che quttte Dizioni hanno *vn folo /nono , t qui- 
tto , ca/pirato , congUtinato , mfìo » e talmente Vnito , che per me- 
eh alcuno no* deue dtfifaia , e dì/unitamente rpdir t orecchio , per- 
che U proprietà, * natura di que(iiVtfiongbi così porta, e ri- 

*<éfflér»'. «gì 

c Et Io vi dico, che ne tempi , quando anco gli Animali 
nel Latio fent iuano il latina ad vn certo Poeta, che feor dof- 
£ di pronunciare vn Diftoogo, il Popolo in teatro fè le fic- 
chiate . E fi racconta, che va certo huomo dottiffimo per 
opera ci! vn Mago vide va Demonio ; ò (pirico Folletto % eh 9 
egli fitoffei.iofcirtbianzadi Marco Tullio Cicerone , reci- 
tare vna delle fuc Oiatiooi nella manieca , che parkuan< 
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Amichi Romani , & egli giura trattone il fuono i e f armo- 
nia, di non hauerne inteìb parola alcuna* Ciò auuennc, 
pcrchcglt AntichiLatmihauetjanodiucriala pronucia,cgli 
accenti j Onde feCiceronc vdiffe à nofìri tempi rccitarevna 
delle lue Orazioni , certo nè pure vna parola n' intendereb- 
be,pcrchc diucrfodalnoftroerai 1 amico loro idiotilmo. Se 
dunque la cofaftàcosl, come volete Voi far f Archiarro 
della germana pronuncia di quei Difconghi f 

Mà ditemi di grada quali fono le autorità di Vergiiio, e 
de gli altri, che Voi citate nel fecondo § del voftro Scritto? 
Chi vi niegharà mai , che quei Diftofìghi nella mifurati de* 
vctfi non fi elidano ? Mà no fi elidono come Voi pretendete} 
perche nella manieratile Voi fate, venite, à farconfonance 
quella vocale, che è conflirutiua de! Difrongo,c fate folo , 
che la Vocale precedente trionfi del fuono intiero , onde il 
Difrongho sbalza fuori di fua natura . Auuertitc , che la 
po ucra vocale V da voi rataà torto maltratata,fc ne potreb- 
be appellare al tribunal delle altre vocali , come il Zita con- 
tro Tita appreffo il Satirico Luciano. Vorrei fra tato fentir da 
Voi, come pronunciate nella profai mcntouati Difconghi; 
fc gli elidcte,ofcli proferite inticri/Jando il fuo no à cadauna 
vocale coftitutiuadei Diftongo; perche l'elifion e nel vciV 
fo, purché fiad'vn fuono temperato, vi fi potrebbe tolk- 
rare>non nel leggere ; mà nella fcanfione:mà nella profa poi, 
Non hot?) tue s , non Dij 3 non concejfcrt columwc . I 

Il 3, §, della voftra Scrittura, chiaramente vi mmifcÙa 
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per poco amorasoJe di Cicerone • Doue , domine » haueté 
trai tróuato, che in quel loco da Voi apportato: Poeta tH 
finitima* Oratori, nummi adffriffior paulo ; parli Cicerone 
delia pronuncia de' voftei Diftonghi? Meno à propofito 
parml la <onchiufio{je 5 che da quefte parole Voi n'ioferi- 
te y cioè: Che la me de fi mz> pronuncia de Dtftongbi tanto no 
ver/i > quanto nella prò fa li offeru*, perche Io vi poflfo chieder 
rc } chi vcLdiffc? Ciccione ? Ohibò. Non bifogna farlo 
parlare à voftro modo. . 

Dice poi , che le ftampc del Calepino , che dicono , i Dif- 
tonghi douerfi pronunciar come lì fcriuono , puzzan d an* 
tico. Diterni vn poco, quanti anni volete Voi,pcri:he> 
vnacofà puzzi d'antico? Certo, non mcn di cinquanta. 
Dunque iaràmodemiffimaimpreffionc vna, che ne hìfol 
diacci Certo che sì. Vdite: il mio Calepino dcj Paflara- 
zio è ftampato in Lione del r ù 5 tf. chefono à punto dicce 
anni . In cosi frefea impreffionc, che non oUt stufiate , vdi* 
ce come fi legge: Dipbtongus *tHcongluùnatio duarum Voca- 
fmm in eadmjfySaba y <vim f$m foruantmm- y ita ditta y quod 
duarum in ea Tocahum fonus audtatur. Sunt autem apud lati* 
noi quatuor , «, &*w> in quìbus omnibus Vtraq, Toca* 
hi *t fcrtbt detet , Uà , & profirrL Che ve ne pare ? Ne vo- 
lete la ragione ? Eccouota ; Perche gli Amichi pronuncia- 
uan le vocali di qucfti Difconghi col proprio (ueno y mun- 
ire , fc fotte (laro alrrimcnte , non batterebbe detto : In qui- 
èti ommbus n>tra%*voc4lv mftribl dtbtt , ita & proferri. 
" ""~ * ^ " Onde 
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_ i antichi Latini pronunciauaiio^w, Aw4j,^r. f 
dipinti. Mi direte: l' v fo moderno è incontrano: Vi nt 
pondo, che quello aouicne, pecche mancando noi della 
vera pronuncia de gli Antichi, li quali anco nelle prime fil. 
labe proounciauan 1* accento Jccódo, ch'erano ò lunghe, 
ò brcui , proferiamo qucfti Dittonghi in quella maniera, 
che fi rendano più intelligibili al noftro orecchio \ c per 
qucfto ne' Diftonghi dcuoafi da noi le vocali pronunciare i 
in guifa, che nè in tutto fi elidano, rè in tutto fi proferita- 
no. Direte forfè , che profercndofi nella maniera , eh' Io 
dico, fi coglierebbe al verfo il Tuono, e l' armonia, an&i la 
rt ifura ifteffa > & Io vi dico , eh* egli non è così , perche 
/accrefccal verfo, e fuono, enarmonia, fenza vcrun pre- 
giudizio della .raifura. Ditemi vn poco, qual fuono fi co- 
glie à quefto verfo di Vcrgilio -, 

Lima $ muttum tUe <*> ttrtis Uflatus > ty 
pronunciandolo intiero ? Anzi , che toltene le collifiotu j \ 
dell'Ectliflc, e della Sinalcfa, il verfo nella intiera protoui* 
eia riefee più maeftofo, perche maggior tafdira contiene^ 
& è cofadaniffunomcgaca,chela tardità delle fillabcrco- I 
de il verfo più grauc, e di vantaggio magnifico , perche 
abbraccia maggior tempo nel proferirle ; e per queito tià 
tutti i verfi lo Spondaico è il più rnacltofojcl più graue, 
perche maggior numero ditempi contiene nel proferirlo^ ] 
e per contrario , il Dattilico ha meno di macftà $ mentre 
nella iua sutura è più celere , per la : velocità de' Dattili. 
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Tenue à mtìité <jàéftà rfoK f itfcj éfw pè&ipprério vi f&- 
aura • - - • * 

. Vi glufo > eh* è porr galante quel , che-YoidÌte*Del4. $. 
^cflavoftra Scrittura IJtoàe ctóe per fegbfe * cfóqu*nc^> 
Ja V dca€ ^aflarc irt cortfeftarttè; èfbkai cte i h^bìa >( yt> t 
altra vóflafcdajto di ^ 

arnfleri* fi prendori fari»? p^abbataertii ? 'E^irctìbl ^ .-beffe 
parole , A*Y»m>%Àul* , tA*Ut$m ne' Vofìtf Kftotogjfticati'- . 
trouc*fi> nelle quali parole , fecondo la vpftra pronunci* , 
ia V diuicnpef foria confonante, la 1 Vocafcjfrctfède,òfle t - 9 
guitalaV? Non vedete, che precede? Còitìéìdattqtie afc 
fermate , tU U V doutniofi fàt enfinénte, dopo s t mn Auknù 
bàtte* dew U Voulew cui confai i Qucfte fono voftrc pa- 
«lé;ofide,ò^ o à confck 

far d'haucrc errato, ^^rolov l ^ps^£' 

, pmmttiéndùiè Vfàtthbc btjptid* mo* 

Ktfillàfo^ t éos% mn jàttbbt ftu Dtfìtng* ,il qn*lt e/Ter dtue et 
tvnifiBéfa frtà. Per rotai quella opinion dalla incnte,è 
acceda* iò fcht Vói tònCdériate, cHè eòa alerò itiono df 
voce fi ptonuncian le Vocali fie'Diftónghi da VWalIcgaW 1 , 
« con akro fi proferi feofto dome te Yoeati no formano Dif- 
lóftgo; perche le Votali rie' Dronghi fi proferirono tri 
guifa , che ambedue nè perdano m tutto il mono loro, ne in 
lutto il ritengano ; mi fia vn fedito mefcofato dell'yn^e 
dell' akra vocale ,equcfloparticolarttltntc fi vede ac'roftrì 
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Difconghi , ne* quali , fc|i darà tetto il fuono alla vocale 
precedente , fenza fcrupolo alcuno la V farafsi confonantc , 
ccosi da Voi fteflo vi darete, come fi dice in proverbiosa t| 
zappa sù'I piede ^ mentre dite ^ebequando la V dtuiea confi* jl, 
nante 9 è forza >cbebabbta la vocale dopo , enonauanti. 

£4cl 6. § affermate, e protcltate u'efler cóformeall* vfo 
communc di pronunciar le particole da Voi controuerfe , c 
poi (oggiongete : Mi lo parlo deOa naturala , rigor o fa, e tiretto] 
pronunci*,* di quel'* fieffa , che per natura >e rigor dtDtftongo , 
conce fj a pure alla verità deli* v fi comune, fi fa noli* , au > conglu- 
tinato ncDt parole , Aurum , Tbefaurus , Caufia , Laus , L audts , 
Fraus, Frsudu, Laudo , (g^c. Noi torniamo da capo . Di- 
temi di gratili chetipctc Voi ,che la naturale, rigorofa , e 
ftretta pronuncia di quelle particole , fia quella ,chc Voi di- 
re? Chiveìdjflc? Chi vcl'infegnò? Qual diuku coftcl- 
lazione in fu (e in Voi virtù d'indouinar le pronuncio tanti 
Secoli auanti ì Màio vi voglio couuinccrc con la voftra-» », 
dottrina iftefla « Haucte detto di (opra, ffo/a V per poffare in ' 
confonante , è mtfftere , che dopo > e vòn auantt , h abbia la voca- 
le, con cui confini. Siaquclta volita propofizionc l'antece- 
dente del mio Entimema : Eccoui il Confcoucntc : Dun- 
. que nelle parole : Aut , Haud,Seu> Ceu, Aurum , Thefaurus , 
(gjrc. la lettera V non (ara confonantc, perche è preceduta 
dalla Vocale. Di bel nuouo Io argomento, e dico :Sedfic 
#/?, che nel modo, col quale voi pronunciate la V nelle pa- 
role (udette, la fate efprcfTamentc Confonantc * Dunque ò 
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fa voftra tegola cfal&^acdc la V fidcàò proferire pcrvò^ 
cale. ' f 

Sin qui hò parlatocon Voi da Grammatico : Afcoltate- 
toi bora da Rh -core , c forfe anco da Filqfofo , benché poca> 
Io fappia di Retorica ,c mcn di Filofofia. E' cornuti parere 
de'Rhctorijchc il concorfo delle vocali lunghctendc mari 
fìofa , e magnifica l'orazione . In magnifica autemnota con* 
eur/us adhiberi potè fi éptus , fine per tongas *vocales , diflc il 
Falcrco • Ma Voi volete fa ragione : tronca ve la darà De- 
metrio fopra vn verfod' Homero , il q uafe parlando di Sifi- 
fo, col concorfo di moke vocali, imitò la graaezza del fuo 9 
faflb , e la fua fatica . Etcnim <yerjtts tongttudinem qtandam 
hifat ex vtmurfiè , $ 'imttattts efi laptdts HUm in /upertora loca 
LttoMm,$ vtmtn eapfitam . Ma Io ve la darò più ampia, 
c forfè più chiara . Quando in vn verfo vi è la concorrenza 
ci elle vocali , Ci richiede maggior tempo nef proferirlo , per- 
che vna fillaba lunga abbraccia due tempi, in quella manie- 
¥a,chc fabreue, vn (olo . Quindi e, che tanta dimora di 
prelazione contiene vna lunga , quanto due ht*èui • Sife 
efempio il fecondo verfo ielle Troianedi Scnccar 
Domiti Atur aula> nèc tette* metutt Deos . 

Il primo piededi quello Giambo è di tré fillabe Domini, 
le due prime ,br eoi, e la tepta lunga \ c beoch'cgli fia Ana- 
pefto; fi può nondimeno conWerar per Ifpondcó \ perchè 
Jcduebrcui tquipoBenì Vnt lovga, mentre tanto tempo ab- 
, bfcKaaaao -cucii? due brcui , quanto »c contiene I ' vltima> 
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-lungÉv Màfie chiedete Ja wgiW/^aando qtì'cftaf tardati- |i 
za di lunghe vocali firichiegga j fappiate ,chcquefta è ne» jj 
ceffaria femprc, ouafunque volta di cofe graui fi [crine , e ; 
che dirnoftrano -Uik*J -Bcllìffiim* efempio I<* vi darò in j,< 
Vcrgitk> nel primo della fut caftigatiffima Geòrgie» ì àóuc 
■ egli volendo ipiegar tfcn le parole la fatica de' Giganti, 
fior, clic centra Giòuc prefunfcro inalzare vna fcala di 
Monti per difcaifciarlo dal Ciclo > vi cumulò concorfo di ! 
vocali arcificiofiffimo y per rendere ancor gcaue il verfocon 1 
la tardanza nel proferirlo* Vdke, ^ ; : ' 

7Vr font Potuti impontf e Vtlio Offàm % , ; [ 

■ ' " Sìiftcl* iti^i Off* fondéfom Umlutrc Olympuwt. \ 
Ne* quali vtrli non foto vi .è la concorrenza dclje vocali ?j 
mà ancorata wwicra pronuncia di effe^comcnelpfiroo ver- ' 
-fo , nella anfora dcrquale la I di conati, c la I di Impónete > l| 
la O di PeléOjC la O di Ofiam, reftano, e fi pròfcrilcónò in- 
fierì jt icmà coilifionc aleuto* perche' cosi proferire ,<ren- f 
*fonò il vertè più grane cònk kjng^ez^ie^dbJatatdan^a: ! 
liei pfòfefirfe . tfc? contrario quando vuol dinotare pte- 
ftezfca?, e velocità , fcrupfi di fiffebc breui , e di Dattili co» 
piofiy come piede neft* Efamerro , più celere, e più corrcn* 
te . Vditfcftè* t efetnpior àtofofaabJtó nei dkiórat la cefertó j 
é^vn CaurfBócict ri dtllaGtiirgidà: J^uàdrupidéntc putrem 

gUiyM* t*mf*0ì Vìsàm qaale-artificiofà ce- 
ita di vérfo èqatftà? ^ 
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mia queflione , che è fola de 9 Dittonghi? Pian piano di 
grazia ; fc hauercte pazienza > f vdircte . Ditemi vn poco , 
che cola è Difcongo? Conglutinattoduaraw 'vocalium in u- 
dm {yHdbéy ^vim /tétta /tmtnttum . E perche fu rurouata 
quella conglutinazion di dr evocali in vna fillaba (ola? 
Noi fapetc* Vc'l dirò Io. Fù ricrouata per render con la 
tardanza del tempo nel proferirla , più grauc,c più pondo 
rofa la parola, come ben i'intefe l'Autore della Rhctorica 
,ad.H^ennio; perche abbaceiando il Difcongo nella con* 
glutinazioncdiduc vocali, più tempi, per neceflità nel pro- 
ferirlo, maggior tardanza fi richiede. Mà la caufa finale 
di quello ritardamento , fol'è, per render l'orazione più 
. (ic-ructfa , e robufta con le lunghe paufe nel proferir le voci, 
onde ella è compofta : onde quanto più Difconghi hauc- 
ranno le parole, tanto più laranno grandine magnifiche* , 
mentre più tardamente fi proferifeono • 

Pofto quanto vi hò detto, per fondamento, rijbluta- 
, mente vi dico ,che la voftra pronuncia de* Dittonghi, Aut % 
Hàièdy Seu , Ceu , o*c. toglie affatto la macftà, e la magnifi- 
cenza, che porta fcco il congiungimento delle vocali ne' 
Difconghi, perche toglie loro quello fpazio naturale di 
/,tépo,chc nel proferirli è ncceflirio; onde, digraui,dima-» 
gnifici, c di,macfts>fi>Voi li rendete vili., bafii, c lcggic- 
. y> Ne .punto deroga alla natura del Dittongo quel , chc 
Voi dite in quella voftra Scrittura ; che pronumUxdofì U V. 
,/ìformàYtbbt rvo tifr* filiti* d<t/e /o(* } t così /wltorcfìarebit 
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ti Dìfiovpi perche ad ambedue le vocali , eh' il formano ,è 
ncceffariodare ilfuo fuono ; ma con diuerfo rirardarricntd, 
ò vog liana dire, paufa* mentre alla vocale precedente dafsi 
Vn fuono interrotto , e non perfettamente articolato , e per 
xlir cdsì , da femiuocafe ; tnà la forza dell* accento , tanto 
tiellaProfa ; quanto nel Vcrib y intieramente alla : fcconda Ci 
deue , e qtwfi decorando in portela prima , uilh faa natu- 
ra fi profctifcc la feconda. Io non vi poffo dare ad inten- 
dere , e fanti capir queftoin ifcritto, perche non poflb con 
te lettre efprhncmi la pronuncia, conia quale io-proferif- 
tb i Voftrt Dittonghi : & io in veto yorrci Icntir da voi , co- 
irne prètionriatc quei Difionghi , acquali ficguono dùà 
confonanti, è due ni pte, come per efem pio, Zeugma , 
Auftrurrt fimili $ perche ih ijucft© cafo , perdimela , io 
ini fogno laToftrapronuncia^ridicoloCfsimaf e vorrei fa.* 
per da voi , come prona nciatc tanto nel verfo-iquantb nel* 
fa profa, te parole» VoM> mlwmui, film, felumus, parui f 
fàTutntns fimilì ; perche fò ndia pronuncia di que* 

ftc voci , voi ne togliere il propria fuono alla V cenò que-> 
ftc parole perderanno ilproprio loro figmficato, come di 
Voi fteffo potrete chia^^ in* 
tender come ella ftà. A / ì 

- Mà facciamoci vn poco più si, clafciando dapàrtcl 
Rhctori , e l*Grcggia de* Grammatici , parliamo vn tan- 
tino col Macftro di coloro , che fanno , cioè col gran Filo* 
fcfo Ai iftotclc > lardi cui dottrina comincerà lenza dubbi* 

- ~ • t> i 
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Ja ftrauagatiza di cotcfta nouclla opinione. Vcjte • Trat£ 

la egli i & egregiamente difpuca , come è Aio coftu» 
me, nel quarto della Storia de gli Animali, al capo nono , 
della voce , come fi generi ne gli Animali . Aflfcrifcc , tflcr 
tràdiJorodifFcrenalavoce,c'lfiiono \ perche ogni voce 
c Tuono ; ma non ogni fuono è voce ; e vi aggiunge à qup« 
Ite per terzo la fauclla j V^itc le Tue parole : DtffertpYoud* 
dubto njox àfona y & ttrtu btsadnumtrandarescHykcmt^ 
Vel'haurci portato in Greco, fc io ne fapeili , e voi.l; iacea* 
dette. Entra nella difpuca , e dice , che Ja vo4e da ytja par^ 
te fi forma qoo la gola , òcanna della gola. Qaquefto Anj. 
tccedcntc egli ne fàuatfn conleguentc 5 -cipè -, che quegli 
Animali, che non hanno pulitane, non polipo mandar 
fuori voce di forte alcuna , Guttufe parte *vn4 Vox agnur ; 
Q4èockcd,qutl>tès primo deesl % jj$ ^UaVoOiAmuu^ frullai 
$fl. todiUiffiaifcc , che cola fiala tWhavàrtfcffc li paria- 
re .edio©, non effete altro che vna formazione di voce 
per mezzqddla lingua : lotuMnon, m(i *vomptrlìnguamtx- 
pUn*to$R. Hor cccolaiakc., che tronca alla voltra opi- 
Dione le gambe. Determina qucfto gran Filofofo in qua! 
p&aqutfa^prpfcrircano le Vocali , in qùal gufale Con- 
fonanti , e dice , che le Vocali fi profcjrifcono dalla voce , c 
Ad £tjctìun' c le Confrfoadtf *-dalla lingua \ e^abri t Ec- 
<p le (uc parole* Votahi'tgmt Lyter* à 'voce , (fy àgutture ; 
Con/Nantes ttvg** , Uhm profcruwr+qmbus lyttris 

guac chi manca 
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; di lingua >cdr labri , non può proferir ic confonanti, per- 
; che non ha gli ftromcnti atri alla prolazione di quefte Ice- 
terc : per contrario potrà ben denunciar le Vocali , nel pro- 
ferimento de 9 quali non ban parte la lingua , e* Jabri. 

Mi direte, che quefta dottrina è da me apportata per far 
pompa d* hauci letto Ariltotile^ mi che m tota qutdem, toc- 
ca i voflri Diftonghi. V'ingannate in vero, fc credere, 
che con vnaperfona erudita, come Voi fiere, Io voglia 
parlareallo fpropofito» Alla fc,chc nò . Eccomi Loico . 
Dalla Dottrina fopradetta, riccuuta da tutti, Io ne formo 
qucfto argomento . Le Vocalifiprokrifco.no con la voce, 
e col gutturc. Quefta maggiore è d'Ariftotilc^&appro* 
tiara daJLi iperienza» I voftri ÌDiftonghi coftano di vocali . 
Qoefta minore è voftra dottrina, ccauafi dalla diffinizio- 
nc: T>tpthongus e fi conglutiìutio duurum ntocAltum in eàJm 
fylUba, HJim juArnrettnentmm . Dunque fi dcuono pronua* 
dare col gutturc. Che rie dite? Se Voifapetc, come ere- 
• do,di lotca , confeffatcee , che l'argomento èV in Barbara , f 
perche confra di rrè propofizioni vniucrlali affirmatiue. 
' Dilatiamo l'argomento in quéfta maniera. Nella* guiià, /' 
- che Voi pronunciate la V ne* voflri Diftonghi, non la prcu ! 
nunciate col gutturc, e con la. voce j perche non la fate Vo- ( 
. cale* ma con la lingua, e co' labri: Dunque Voi la fate 
Con/onantc 5 e fc Confònante, dtinquenon Vocale: fc*non i 
Vocale j dunque Voi rompete il collo al Diftongo, toglien- 
dogli la Vocale, ch'il forma. Dunque , ò biiogna , che 
Voi proferiate la V colgaccure,c con la voce, come Vo- 
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cale, ò che confciTiate, che !e parole controuerfe non fian 
Difi onghi , mentre in elle , fecondo il voftro modo di pro- 
nunciarle, non vi farà più quella conglutinazione, Z)n4- 
rum h tàim fylUbà wocàttum\ perche le proferite ltng«é % 
& lahhy come le altre Confonanti , e non voce y gotta- 
re, come fi pronunciano le Vocali. E perche vi chiariate 
meglio , che Ariftotilc non parla à cafo , fatene da Voi ftcf- 
fo la prona, pronunciando le Vocali, e vedrete, che nel 
proferirle , non vfiamo la lingua, e* labri. Per contrario 
crouarete, che tutte le altre lettere han bifogno della lingua, 
e de labri $ eco5i non haucretc Argomento più forte , che 
vi conuinca , quanto la voftr a fpctienza medefima . 

Màètcmpohormaijchefiniamqueftodifcorfo, men- 
tre mi pare d* haucruene ragionato à baldanza. E certo 
crederei d* haucrui perfuafo , le deporrefte la pafsionc , che 
vi tragge à feminar nouirà cosi contraria alla verità di tal 
fatto . Vi dico , che voi douete cercar la voftra gloria non 
da quelle bagattelle ; ma dall' inftruir bene, e fondatamen- 
te cotcftaGioucntù di Corregio; mentre qual frutto caue* 
ran maidaqueftc voftrcnoaità cotefti Giouinetti , che da' 
loro Parenti furono confegnati alla voftra difciplina, per 
approfitrarfi nell'arre grammatica,ncllaquaIeintcndo,che 
ficee non tnediocramente fondato > Prendete quanto vi 
ho detto, in buona parte , c credete , che s'io condanno 
cotefta voftra opinione , honoro nondimeno , e com* 
mcndo il voftro merito . Addio . 

In Bologna , per Giacomo Monti . i66j. Con lic, de* Super. 
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